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Ieri a sorpresa sono arrivati in Parlamento i verbali 
degli interrogatori di Larini e dell'ex ministro 
«Bettino ha sempre conlroUatoliittodirettamentfe» ' 
Tirato in ballo anche Fòrmica che dice: Claudio è svampito 

Su Craxi piovono le accuse di Martelli 
Nuove carte da Milano. La giunta lo riconvoca, lui 
Craxi non ha nulla da dire sulle rivelazioni di Martelli 
e Larini su conto Protezione e mazzétte milanesi. E ri
fiuta di tornare stamane davanti alla giunta della Ca
mera che deve decidere nelle prossime ore se auto
rizzare i giudici a inquisirlo. Il factotum di Craxi disse: 
«Lasciai il denaro sul letto di Benino...». E intanto ri
spunta, fatto dall'ex ministro, il nome di Formica, 
che replica secco: «Martelli mente o non ricorda». 

. OKMMUOFRASCA POLARA 

• i ROMA. ' Di fronte al fatto 
nuovo dell'arrivo da Milano di 
dieci roventi cartelle dàttilo-
scritte, i ventuno commissari 
della giunta per te autorizza
zioni a procedere lo avevano 
invitato ieri pomeriggio ad una 

; gretario del Psi nella raccolta e 
nella gestione del finanzia- ' 
menti illeciti. 
> I «oidi sul letto! È ormai ] 
ampiamente nolo che Silvano 
Larini > consegnava i - plichi 
•contenenti le banconote» dei-

nuova audizione, stamane alle . le tangenti («o la borsa, se si 
9, prima di decidere della sua 
sorte giudiziaria. Ubero natu
ralmente Craxi di accettare o 
meno l'invito. Lui ha fatto finta 
di non ricevere. «Gliel'hanno 
detto per telefono. Se gli arri
vasse una ; comunicazione 
scritta...». Un po''di suspense, 
tanto per non smentirne l'im
magine. Ma chi gli è mollo vici
no tra i commissari socialisti è 
stato a sera reciso: «Non torne
rà». «Sarebbe un'eccesso di ga
rantismo», è la chiosa sin trop
po diplomatica dopo che la; 
pnma audizione dell'ex segre
tario del Psi si era trasformala, 
martedì pomeriggio, in un furi
bondo attacco al pool di Mani 
Pulite.-v.- . - . .,. ^.••..••" ..••••• 

Ma dietro il diplomammo 
c'è qualcosa di più corposo: si 
considera l'arrivo della docu
mentazione «ad integrazione» 

trattava di un volume maggio
re») nell'ufficio milanese di ' 
[Bettino Craxi; ed è altrettanto 
noto che la fida Enza sostiene 
che fa roba era destinata a Vin-

. cenzo Balzamo, l'amministra-
' torc del Psi morto di crepacuo-

re. Meno noti i dettagli.-Dice 
': Larini che «in varie occasioni, 
;- almeno tre volte, ho consegna-
. to il.denaro lasciandolo nella 
, stanza di riposo a fianco del

l'ufficio dell'on. Craxi». In una , 
: di quelle occasioni «lasciai il 
;, plico sul letto»,'in un'altra delle 
\ tre «lo riposi nell'armadio ivi' 

esistente». Altre volte, «una 
quindicina». Silvano Larini 

' consegnò il denaro nelle mani 
. della Tomaselil: alla quale 
• «con ironia dicevo di aver por-; 

. tato i "documenti"...». E dove 
lo conservava, la Enza? «Alle 
spalle,della Tornaseli! vi era:; 

.-. non so bene se un corridoio 
della richiesta di autorizzazlo- ' " T " « « " - * " » 1 . , . 

di perfido tempismo'dei giudi- : 'SS^JSS^^J^ 
ci «**>ati-<»'.ccmp1o^tare.'' i-' , ,n^.^a^»w^^ ,0<luesto 

contro'CraxL In'questo' senso 
una significativa dichiarazione 
del radicale Cicciorriessere. 

Quindi, a meno di un colpo 
di scena, stamane si discutono 
i 41 capi d'accusa formulati ( 
dal giudici (e relativi a tre reati: ' 
corruzione, ricettazione, viola
zione delle norme sul finanzia- ' 
mento dei partiti) e le ragioni 
del leader socialista, e poi si va 
a spron battuto alla decisione • 
della giunta che dovrà poi es- : 
ser votata a scrutinio segreto 
dall'assemblea di Montecito-
no. ••'. '•..'.., ' - •• •••;%-,••> 

Le nuove carte. Su questa 
decisione le nuove carte sono '. 
destinate a pesare, eccome: i 
giudici di Milano, ritengono in- ? 
fatti che la documentazione ' 
avvalori ancor più la fondatez-
za delle accuse. Si tratta del 
nucleo forte di tre testimonian
ze raccolte dalla procura mila
nese tra fine gennaio e metà 
febbraio, e già note a spizzichi 
e bocconi: quelle di Silvano 
Larini. factotum finanziario di 
Craxi, e della fidata segretaria ' 
di questi,'Enza Tomaselil «in ri-
ferimento ai versamenti in se
de locale» al Psi-; E quella del-, 
l'ex ministro della giustizia, 
Claudio Martèlli, «in relazione 
ai versamenti in sede naziona
le» Come dire: anche le loro 
parole servono a documentare 
la pane decisiva dell'allora se-

cuntcoloiper riporvi ll.pacchet- ; 
• to.; CiO accadeva specie se vi 
era gente in circolazione». .--••,, 

I giudici arrestano anche la 
'donna,. ieri.'scarcerata, che 
esclude : «qualsiasi coinvolgi
mento di CraxL.sostenendo di 

< aver consegnato i plichi a Bai-
zamo su disposizione del Lari
ni'. Confronto tra 1 due, e allo-

' ra la Enza afferma invece che 
•'. «non c'era nessuna necessità 
: di avere disposizioni precise». 

Un'altra.pietruzza per l'accusa 
rivolta a Craxi. : ' • -••:•: . • -•_, 

',/ - Conto Protezione. I giudi-
• ci segnalano quindi alla giunta 
, quelle parti della deposizione 
;: di Claudio Martelli sul famoso 
. conto Protezione (la cassafor-
; te svizzera del denaro illegale 

del Psi) «che hanno rilievo cir
ca il controllo dell'on. Craxi 
sull'attività di finanziamento 
del Partilo socialista». È il reso
conto dell'ormai nota passeg-

; giata per' le vie di Milano di 
Craxi con Larini e Martelli, nel 
corso della quale il segretario 
del Psi - secondo la versione 
dell'allora suo1 delfino - so- ; 
stenne di «non saper bene se i 
fondi affluiti sui conto Prote-

• zione fossero soldi dell'Eni op- • 
pure del Banco Ambrosiano o 
di entrambi oppure di società •• 
di Calvi oppure ancora dello 
lor», la banca vaticana. (Mar
telli racconta di aver tirato poi 
«un sospiro di sollievo» quando 

Enza Tomaselli torna a casa , 
dopo un nuovo interrogatorio :S: 
«La segretaria dell'ex leader, psi 
ha chiarito alcune circostanze» 

• i MILANO. La Enza toma 
a casa. Al termine del nuovo ' 
interrogatorio di ieri, Vin-

; cenza Tomaselil, la grintosa ' 
segretaria di Bettino Craxi 
arrestata due settimane fa , 
con l'accusa di concorso in 
corruzione, ha ottenuto gli 
arresti domiciliari. Il provve
dimento è stato deciso dopo 
che, nel pomeriggio, il sosti
tuto procuratoreha sentito 
nuovamente la Tomaselli e 
le ha rivolto alcune doman
de in relazione alle circo
stanze emerse dai. prece
denti interrogatori e soprat
tutto durante il faccia a fac- -
eia con Silvano Larini, che 
aveva raccontato ai magi- -
strati di aver consegnato più ' 
volte borse piene di mazzet
te direttamente nelle mani 

. della segretaria di Craxi. 
' Anche ieri, come nei pre- • 

cedenti confronti coi magi
strati, la Tomaselli (che è 
apparsa, piuttosto provata) 
ha respinto gli addebiti, for-

• nendo però indicazioni utili 
. a chiame alcune circostan-
, ze.I magistrati hanno deciso 

di accogliere l'Istanza di 
scarcerazione .presentata 

» dall'avvocato Enzo Lo Ciu-
dice, ritenendo che a questo ' 
punto non sussitano ùlterio- "'.; periodo in cui stava prepa 
ri motivazioni per mantene- :.'••• rande l'espulsione di Ansti-
re la carcerazione preventi- de Gunneìla dal partito. E 
va.Sono rimasti sulle rispetti- sempre secondo^ Medri, Fa-

$ f e i a n ^ e ^ r m ^ u ^ % ] e n ? ; ° ^ ^ ^ 
due esponenti repubblicani pagamento per una fomltu 

.messi a conironto ieri nel: ,• ra di impianti divedeo scrit . 
'carcete^iSan'Vmore.'Falet-^v'Wra^llan'oce repùbblica--^ 
' li ha ribadito di aver parlato na». In base a quanto emer- , 

con Medri di una tangente so, I magistrati hanno dispo- ' 
da 200 milioni versata dal- : 'sto un nuovo confronto tra i ' 
l'imprenditore Paolo Scaro- " dueePaoloScaroni 
ni al Pn, nel corso di una ce- O Cp. fi

na al ristorante "La Rosetta" 
di Roma. Medri nega questa 
versione, ma ha ammesso di 
aver cenato con Faletti nel 

Giovani socialisti a Benvenuto 
«Chiudiamo via del Corso 
e risaniamo il deficit 
L'importante è fare politica» 

• i ROMA Numerosi membri della direzione nazionale del 
movimento giovanile socialista hanno chiesto a Giorgio 
Benvenuto, neosegretario del Psi, di chiudere la lussuosa se
de di via del Corso 101. «Occorre più che mai ripristinare nel 

, Pasi e tra i giovani il primatro della politica», hanno detto 
• Pietro Segata e Enzo Curzio a nome di molti giovani sociali-
'. sii. «Le sedi sono poca cosa e dare un contributo per nsana-
; re il deficit del partito sembra un atto più che dignitoso» Se-
- gaia e Curzio aggiungono che «i giovani socialisti non hanno 
...bisogno dimolto denaro, rivendicano viceversa un loro ruo

lo attivo nel partito essendo in gran parte i protagonisti del ri
cambio». Proprio del possibile ricambio si sta iniziando ad 
occupare in questi giorni Benvenuto, che ha intenzione di 

• formare una segreteria rinnovata in gran parte Sembra però 
che questo organismo sarà l'ultimo ad essere costituito 11 

: primo sarà la direzione.alla prossima assemblea nazionale 
(15 marzo) di cui prenderà l'eredità. Poi sarà formato un 
esecutivo di una ventina di membri con tutti gli esponenti 
pnncipah del partilo, infine la segretena. 

da una confessione di Calvi ca
pi che i soldi sul conto «non 
erano dell'Eni ma dell'Ambro
siano e quindi cadeva il pre
supposto dell'accusa di pecu
lato»), ,v ••-..,. •=• •.•'.••-•.•A: 

Aggiunge l'ex guardasigilli: 
«Craxi mi disse che Calvi aveva 
aiutato noi cosi come del resto 
faceva con altri partiti». Quanto 
alla funzione del conto e all'u
so effettivo dei fondi, «seppi a 
più riprese e da persone diver
se» d i e il danaro era servito in 
parte per restituzioni all'Am
brosiano, in parte per aiutare 
Solidarnosc, i dissidenti ceco
slovacchi e il partito socialista 
cileno. Chi erano queste per
sone diverse? «Intendo riferirmi 
ad Antonio Natali, a Craxi, a 
Formica e a Cangi, subentrato 
a Formica nella segreteria am
ministrativa del partito credo 
intorno ad aprile-maggio '80». 
La chiamata in causa dell'ex 
ministro delle Finanze (che è 
stalo anche il decisivo ago del
la bilancia nella successione di 
Benvenuto a Craxi) ha creato 
sensazione. La replica di Rino 
Formica è stata tuttavia recisa 
e dunssima «Martelli mente o 

non ncorda. La destinazione 
de> fondi del conto Protezione 
non poteva essere a mia cono-

. scenza dal momento che, co-
; me afferma lo stesso Martelli, 

io cessai di essere segretano 
s '. amministrativo del partilo all'i-
'• nizio dell'80 e, come Martelli 

5 sa molto bene il conto Prote-
,- zione fu aperto nell'ottobre 
: dell'80». Poi, come scacciando 
•' una mosca dal viso, saluta i < 
'••'. giornalisti con un «Martelli è 
•' proprio svampito»} 

;, Craxi responsabile. Se 
.':' per Formica l'ex guardasigilli è 
' un mentitore e svampito, per 

Craxi era «un cretino». Lo rifen-
sce ancora Larini, raccontan

d o la storia dell'appunto sul 
; numero/Ciel conio Protezione 
' ritrovato poi tra le carte di Gel-
< li. «Craxi si lamentò del com-
' portamento di Martelli e della 
• sua leggerezza - ha nferilo Sd
i v a n o Larini ai giudici - Os-
\ seervò che era stato un cretino 
';•• ad aver addirittura dato a Celli 
' un biglietto,, che aveva senno 
•',-'. di propria mano su carta inte-
-/ stata alla Camera dei deputa-
' ti». Come rèplica Martelli quan

do i giudici gli contestano que-

e a fianco 
lasua , ' '?'" 
segretaria . 
Enza 
Tomasefll.in 
alto Claudio 
Signorile 

sta stona7 «Quando si trova in 
un frangente critico ed emoti- : 
vo Craxi è portato prima a tro- : 
vare un capro espiatorio e poi 
a ragionare... Aleggiava si il 
dubbio che fossi io l'autore 
matenale del biglietto trovato 
presso Celli, ma Craxi sapeva 
benissimo che avevo conse-
gnato l'appunto relativo al 
conto non a Celli ma ad Anto
nio Natali Purtroppo devo dire 
che ho altre volte sperimentato 
che Craxi, suddividendo com
piti mansioni e responsabilità, 
diceva anche a stretti collabo-
raton cose talora diverse e 
contraddittorie e quindi, incer
ti casi, non vere». Una cosa pe
rò è certa, per' Martelli: si sia 
trattato di 21 milioni di dollari ; 
•o anche solo di sette», Craxi ' 
•non avrebbe mai permesso a 
me o ad altri di trattare la que- : 
stione, ma lo avrebbe fatto di
rettamente, tant'è vero che, 
quando l'anno precedente 
aveva avuto il sospetto che 
parte del denaro dell'affare 
Em-Petromin fosse pervenuto ' 
a sua insaputa alla sinistra del 
Psi, non aveva esitato ad inter
venire con grande decisione» 

ignorue nei guai 

«Sono solo calunnie» 
• •ROMA 11 Tribunale dei mi
nistri chiede di mettere sotto 
processo l'ex ministro sociali- ' 
sta Claudio Signorile, insieme 
al suo ex segretario particolare 
Rocco Trane. L'accusa: è di ; 
avere preso una tangente di -
due miliardi e duecento milio
ni quando era alla guida del 
ministero dei trasporti. Ma Si
gnorile smentisce: «Non ho 
mai parlalo con Marzocco 
(suo accusatore ndr) e ho da
to incarico ai miei legali di de
nunciarlo percalunnia». Il con- ' 
tenuto del documento in cui si ' 
chiede alla Camera l'autoriz
zazione a procedere per Si
gnorile, è stato anticipato ieri 
dal quotidiano L'Avvenire. 
All'attenzione del Tribunale 
dei ministri sono arrivate dalla 
Procura di Milano, nuove rive
lazione uscite dall'inchiesta . 
«mani pulite». Sono stati il tito
lare della Socimi, Alessandro 
Marzocco, e il suo collaborato
re, Corrado Landolina, a rac
contare ai giudici di Milano di ' 
un appallo di carrozze letto 
per le Ferrovie dello Stato per 
un totale di 29 miliardi, per ot
tenere il quale hanno dovuto 
scorzare una tangente del die
ci percento. •• '—••-». >.i 

il Tribunale dei ministri, do
po avere interrogato i due im
prenditori' e^raccolto- i- docu--
menti, è giunto ailaconcluslo-. 
ne che a .carico, di. Signorile e, 
Trane «possono riscontrarsi, 
tutti gli elementi tipici del reato 
di concussione». Determinanti. 
sono state per i magistrati, le 
confessioni dei due responsa- : 
bili della Socimi. Signorile e 

Trane - è il succo del capo 
d'accusa - «in concorso tra lo
ro e con più azioni consecutive . 
dello stesso disegno crimino- ' 

. so, abusando dei rispettivi pò- : 

Ieri» avrebbero indotto Mar- ' 
zecco, presidente e ammini- ' 
stratore delegato della Socimi ).r 

.«a versare in più riprese da l . ' 
febbraio al novembre 1985, < 
somme di denaro ammontanti * 

• a 2 miliardi e 200 milioni per '' 
ottenere il Decreto ministeriale ••". 
a firma del Ministro on. Clau- ' 
dio Signorile, con il quale veni-

• va autorizzato l'acquisto a trat-
. tativa privata di 20 carrozze let

to e se ne affidava la fornitura "*: 
alla Socimi per una spesa di li
re 29 miliardi, da imputarsi al- ;• 
l'esercizio finanziario 1985». 

-Determinante sarebbe stato il 
ruolo di Rocco Trane. Marzoc- ' 

• co «richiesto l'appuntamento;' 
con il ministro, si trovò invece -

• il suo segretario particolare, il 
quale a una precisa domanda '. 

. rispose che "agiva per conto '% 
"' del ministro"». «Decisiva» per '•" 
r, l'accusa scrivono i giudici «e la S 
;J circostanza che al pagamento " 
;„ delle prime tranches della tan-
..'. gente sia puntualmente segui-
''• ta l'emanazione del decreto». -

«È una vecchia storia-sostien- ; 

te Signorile - basata solo sulla 
affermazioni di Marzocco che 

• noTT'trovano'<ilcun"riscontro»:: \ 
! L'ex .ministro sottolinea, inol-
; i tre, di non pessere.-.mai' stato' 
,̂ chiamalo a deporre davanti al 

' Tribunale dei ministri. «Anche 
',. se - afferma - una convoca- ••• 
y. zione sarebbe un atto dovuto .'l 
••;• di fronte a dichiarazioni che •*• 

' mi chiamano in causa». - -• ' - .. 

New York Times: «In Italia 
sistema politico al tramonto ;; 
Ma niente paura/è matura 
una rivoluzione democratica» 

, Wt WASHINGTON. L'Italia vista dagli Usa: ovvero un siste
ma politico «al tramonto». Lo scrive il «New York Times», d i e 
ha dedicato ieri un editoriale e un ampio servizio di prima 
pagina al «caso Italia» dopo che. nello scorso fine settimana. 
Tangentopoli aveva fatto irruzione sui mass media degli r 
Usa. «1! sistema del dopoguerra sembra diretto verso il ere- " 
puscolo politico, ma-gli americani possono sperare che • 
un'alba più democratica sia vicina», scrive il giornale. Nel ; 

: giorni scorsi il «Wall Street Journal» aveva definito l'Italia «un '. 
esempio da manuale su come 'non' bisogna governare» e il " 
«Washington Post» aveva preannunciato imminente la «rivo-.'. 
luzione contro i vip del mondo degli affari e i leader della > 
politica». •• .- .•„„•, ......... 

Il «New York Times» invita gli americani a non preoccu- ," 
parsi: «In passato - scrive l'editoriale del quotidiano - trasfor-
mazioni drastiche avrebbero allarmato Washington. La (or- ' 
mula della coalizione multipartitica era stata studiata, con 1' ; 

. incoraggiamento degli Usa, sopratutto per escludere i co- ' 
munisti dal governo. Ma i giorni dell'ingerenza americana in -
un' altra democrazia sono, per fortuna, finiti». E aggiunge: '•' 
«Sembra un paradosso ma la caduta del comunismo può 
aver aperto la porta a una genuina rivoluzione politica» 

mmpmwmmwmm Discorso alle truppe della capitale che invece invocano Sbardella. Iscritti decimati 

Martinazzoli sbotta: non siamo il partito della malavita 
«Deve essere chiaro che la De non intende ottenere 
nessuno sconto né per i corruttori né per t corrotti 
né per i concussori. Non siamo il partito della mala
vita». Mino Martinazzoli spiega la posizione.della De 
su Tangentopoli. «Voglio difendere l'onore del parti- :' 
to», aggiunge. E sull'adesione alla De: «A ciascuno il 
il suo: sono tanti quelli che devono entrare, ma sono 
altrettanti quelli che devono uscire». 

STBFANO DI MICHHJR 

•JB ROMA «.. Moro, Bachelet. 
Mattarella, Ruffilli». Mino Marti
nazzoli neanche fa in tempo 
ad allontanarsi dal microfono, 
dopo aver ricordato alcuni dei 
democristiani migliori, che 
scatta il logione centrale: «Vit
torio! Vittono! Vittorio!». Da in
tendersi, ovviamente, come 
Sbardella, come Squalo. In
somma, il padrone del Bianco
fiore romano. E il Vittorio invo
cato se ne sta II, in prima fila,. 
tranquillo e sorridente, sulla 
poltrona dove, nonostante la 

calca iniziale, nessuno ha osa
to posare le chiappe dal mo-

' mento che un chiaro cartello 
avvertiva che era sua. «Vittorio! 

. Vittorio! Vittorio!». Le urla del 
, loggione si mischiano alle note 
i delTinno di Mameli, mentre 
• Martinazzoli imbocca a passo 
' di carica La via d'uscita, senza -

fermarsi un secondo in più del- : 
lo stretto necessario. 

Compito mica facile, quello 
di ieri, per Mino. Ha la faccia 

. seria e affaticala, il segretano 
1 democristiano, neanche mez

zo sorriso nonostante l'ovazio
ne che lo accoglie. Mistero . 
non da poco, lo Scudocrociato 
capitolino: aveva duecentomi-
la tessere, uno sproposito, al 
tempi dello splendore, due an- ; 
ni fa; adesso, le adesioni sono 
poco più di novemila. «La nuo- ; : 
va De dipende da te», recita lo " 
striscione nel cinema che per ; 
mezzo pomeriggio sospende ' 
la programmazione di Dracu/o ' 
per far posto a qualche mi- •• 
Alialo di dici. Nuova? Vecchia? ; 
Boli, la solita De di sempre, si . 
schiera davanti a Mino, da ' 
Sbardella a'Ciò' Moschetti,, 
dalle truppe cielline alle frange : 
della sinistra. Giusto la Rosetta < 
Jervolino, ottimista oltre ogni • : 
limite, se la sente di dire: «Tro- [• 
vo qui la migliore De roma- ; 
na...». Replica di un vecchio :-
militante in un angolo: «Ano, " 
quella ha capito tutto!». -*--

, Martinazzoli, si diceva, «Non 
sono venuto a dirvi parole ac- ' 
comodanti», è il suo esordio. E 
in realtà. Mino picchia duro. 
Rammenta, alla truppa di de

putati e assessori stipati nelle 
pnme file, la «troppo lunga 
consuetudine con il potere», ri
corda che «c'è un cinismo che 
serpeggia anche tra noi». Em-
be?. sembrano chiedersi le 
(accie dei plenipotenziari 
schierati 11 davanti. Ecco come 
la faccenda gliela spiega Marti
nazzoli: «Amici, vi si chiede 
una prova molto dura. A chi 
deve entrare nella De che entri, 
a chi deve uscire dalla De che 
esca. Sono tanti quelli che de
vono entrare, ma sono altret
tanti quelli che devono uscire. 
A ciascuno il suo». E chiaro? 
Chissà. Visi indifferenti, in pri
ma fila: quelli Mino non li met
te fuori neanche minacciando
li con un bastone. Proviamo 
con una metafora? «Le stagioni 
degli uomini si concludono in
compiute, e questo accade 
perchè altri vengano a com
pierle». Funzionerà? Una bella 
scommessa. Il segretario cerca 
allora di mirare alla parte più 
sensibile del Biancofiore capi
tolino. «La De, in questa città, 
non deve difendere gli asses

sorati, ma il senso di questa cit-
. tà...», ammonisce. Non un solo 
'• assessore presente ha manca- ,: 

;" lodi annuire all'esortazione. *••; 
•* Sede opportuna, per parlare 
,';, della questione morale, questa , 

di Roma. A Martinazzoli, il fat- : 
'. to di vedersi dipinto sui gioma-
J:';li come uno disposto a fare 
'• sconti ai corrotti lo manda prò- • 
• prio in bestia. E precisa, dopo • 
vaver dato un piccolo scappe!-,' 
.•'-. lotto ai cronisti: «Contesto la,.. 
.. pretesa del giornalismo politi-.,. 
'•: co di descrivere la politica se - , ;: condo una cronaca fatta minu-'" 
'••'.'; to per minuto». Vediamo di es- <• 
: sere chiari, deve essersi detto •• 
j Mino. Bisogna dire che ce la • 
'•'. mette tutta: «Deve esserechia- \ 
• ro che la De non intende otte-:! 
;.; nere nessuno sconto né per i %' 
H' corruttori né per i corrotti né ;'; 
>'. per i concussori. Non siamo il £ 
, partito della malavita ed . io • 
.; non sono qui per difendere i ;•: 
••' nostri errori, le nostre deviazio- i 

ni, ma l'onore della De». Parla *' 
anche del referendum. Marti- ' 
nazzoli, definendolo «uno stru

mento che deve essere usato 
. non da chi la politica la fa, ma 
da chi la patisce». La svolta de
mocristiana rispetto alla tradi
zione proporzionalista? «Ab-

. biamo semplicemente aggior
nato la nostra sensibilità; in
tuendo che in un tempo come 
questo il passaggio ad un siste
ma diverso garantisce di più il 
controllo da parte dei cittadi
ni». E a chi contesta questa 
scella del Biancofiore, cosi re
plica: «Vorrebbero, come Te-
coppa, fare il duello, ma poi si 
lamentano se l'avversario si 
sposta per non lasciarsi infilza
re». .• -..- •!.-'•>••• , •' 

Ai ' democristiani '" romani 
Martinazzoli racconta di «un 
clamore che tiene il centro del-

; la scena», dell'«eclissi della po
litica». Evoca, il segretario che 

, si è presentato «senza mostrine 
e senza casacche», «coloro che 
hanno camminato e cammi-

; neranno sullo splendore della 
terra». Parla del governo, ma in 
un impeto di sincerità confes
sa. «Vedere i nostri vecchi co
stretti a fare la coda, dalle cin

que del mattino, per avere dei 
. bollini che non vedranno mai.... 

. questo è il rimorso». Ma si, ar> '-.'• 
plausi a valanga, per Mino. Si i-

;'. era beccata, invece, qualche '•;•; 
Jv risatina ironica il professor Ro- .j 
'i mano Forleo, - il ginecologo :-ì 

messo a capo del partito nella t : 
»! capitale, che aveva pensato •.-'; 
. : bene di paragonare i dici II ra- ' • 
;,•'•• durian ad un versetto della Bib- -.• 
' bia: «Come alberi piantati lun- '. 
.V' go il fiume, noi attendiamo la 
.' ;: nostra primavera». Ecco, giusto 'fr 
':' il giunco Sbardella... ••- • ~: 
:*• Intanto, il deputato • Elio A 
''•• Mensurati non sottoscrive il •:•; 
: manifesto di adesione. «Il tes- >' 
'•' seramento è ancora truccato», ??; 
;,; sostiene. Tra arrestati econtra- £. 
: : ri, mancano all'appello ancora •''-
;. diversi consiglien comunali. E : ! 
S; chi dovrebbe uscire era 11 in sa- £, 
'S la? «Quando la sregolatezza ha i 
';; preteso di farsi regola...», ha 4-
~ mormorato - Martinazzoli dal ; 
•:\ palco. Due ore ed è tutto finito. "' 

Qualche dici già da stasera, a 
Roma, è tornato a difendere il 

' suo assessorato . Mino Martinazzoli e Rosa RJSSO Jervolino 


